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ROCCO PALOMBELLA ALL’ASSEMBLEA UILM DI PALERMO 
Le dichiarazioni rilasciate dal segretario generale dei metalmeccanici Uil all’agenzia 
di stampa Agi 
 
 
 
“Contratto preveda specificità” 
"Rilanciare un sistema di contrattazione che riteniamo debba rimanere ancorato su due 
diversi livelli, uno nazionale e uno aziendale, dove nel livello aziendale si deve individuare 
la specificità del settore". Lo ha detto il segretario generale di Uilm Rocco Palombella 
intervenendo nel corso dell'assemblea generale del sindacato che si è conclusa a 
Palermo, una delle tante tappe italiane prima dell'assemblea nazionale che si terrà a 
Roma il 14 e 15 febbraio. "Nell'industria metalmeccanica ci sono differenti settori, dalla 
meccanica alla siderurgia e un contratto unico che non prevede specificità non sarebbe al 
passo con i tempi - ha proseguito - inoltre prevediamo premi di risultato per i contratti di 
secondo livello che devono servire a riconoscere le professionalità". 
 
“Noi non distratti dalla politica” 
"Restiamo un sindacato fortemente legato alla categoria che non viene distolto, come altre 
sigle, dalle questioni politiche ma che guarda di più ai bisogni della nazione. Chi continua 
ad ipotizzare scenari apocalittici, volendo far credere che è meglio avere una fabbrica 
chiusa che una aperta, sbaglia di grosso". Lo ha detto il segretario generale di Uilm Rocco 
Palombella intervenendo nel corso dell'assemblea generale del sindacato che si è 
conclusa a Palermo, in merito al rapporto con la Fiom. Sul referendum a cui sono stati 
chiamati i metalmeccanici di Mirafiori e Pomigliano, il leader di Uilm ha affermato: 
"Abbiamo rischiato, ci siamo assunti la responsabilità di firmare il contratto con la Fiat, poi 
siamo andati dai lavoratori a chiedere se per loro era valido o meno. Il referendum non e' 
stato bocciato e questo non ha bloccato gli investimenti che si traducono ora in speranza e 
possibilità di crescita". 
 
 
 
Ufficio Stampa Uilm 
Roma, 3 febbraio 2011  

mailto:uilm@uil.it
http://www.uilm.it

